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Dove polrebbe essere collocafa (Gli elenchi dei nuovi isciti 


l'Arn del Caduti in guerra? 


Come è noto il problema del Monu- 
mento ai Caduti che tante discussioni 
e polemiche giornalistiche ebbe a solle 
vare negli scorsi anni, è stato final. 
mente risolto nel modo più soddisfa- 
cente e quale da noi fu strenuamente 
sostenuto. Noi ci schieriamo risoluta- 
mente contro l'erezione di un Monu- 


al Partito Nazionale Fascista 


FASCIO DI PRATO 
(4.0 elenoo) 

Abati Dante fu Torello; 
faello Pietro fu Alessandro; 
Oronte fu Egisto. 

Badiani Donatello fu Ottaviano; Bal- 
di Faliero di Milziade; Baldini Umberto 
fu Vittorio: Balestri Alfredo fu Ferdi. 
nando; Panchi Augusto fu Leopoldo; 


Allori Raf- 
Angiolini 


mento statua non solo perchè pensava. | Barbieri Gino di Roberto; Bardazzi An- 
mo che fra i troppi che se ne erano! tonio fu Luigi; Bardazzi Enrico fu Bin- 


innalzati dappertutto se ne trovavano 
un numero infinito che resultavano o- 
pere d'arte indegne di essere classifica- 
te tali e di ricordare la sublime bellez- 
za del sacrificio compiuto da, tanti e- 
roici Soldati d’Italia sul Campo dell'o 
nore, ma anche perchè secondo ii no- 
stro concetto la memoria “dei Gloriosi 
Marti si sarebbe onorata in miglior 
modo e più onorevolmente con un’ope- 
ra che f andata a beneficio del po- 
polo. D'altra parte non gi doveva di- 
menticare che il Duce aveva espresso 
saggiamente il suo pensiero nettamen- 
te contrario al monumenti statua ed a: 
soliti «birilli» che avrebbero trasfor- 
mato l'Italia in un immenso cimitero. 

La polemica da noi sostenuta con 
mon dimenticata vivacità, tre anni or 
sono, valse a scuotere gli indifferenti 
e a far ricredere 1 sostenitori a tutta 
oltranza del monumento di marmo o 
di bronzo, e come conclusione si ebbe 
l'approvazione di un’Ordine del Giorno 
del tutto favorevole alla tesi da nol so- 
stenuta. 

Tn una riunione del Comitato, avve- 
nuta alèune settimane or sono, fu in- 
fine deliberato di erogare 1 fondi raccol- 
ti, ascendenti ad alcune centinaia di 
migliaia di Lire, per la costruzione del. 
la Colonia Elioterapica dell’E. O. A. F. 
@ per l'erezione di un'Ara commemora- 
tiva dei Caduti. La decisione non po- 
teva essere più saggia e nel contempo 
più significativa, 

La Colonia Elioterapica dovrà sorge- 
re in una località riconosciuta adatta 
allo scopo e scelta fra le tante incan- 
tevoli posizioni della nostra zona mon- 
tana e per quanto riguarda l’Ara Voti- 
va, nulla in proposito è stato ancora 
deciso. Qualcuno ventilò l’idea di eri- 
gerla in Piazza Vittorio Emanuele, e 
precisamente nel centro del Giardino 
prospiciente la Casa del Littorio. Noi, 
in un nostro precedente scritto mani. 
festammo l'opinione che quella località 

. non poteva essere ritenutg adatta per 
molteplici motivi. 

Infatti l'erezione dell'Ara nel centro 
del Giardino importerebbe necessaria: 
mente il disfacimento di una buona 
parte del Giardino stesso, il che verreb- 
be dire distruggere quello che è stato 
fatto da pochi anni e quindi annulla- 
«mento e distruzione di una buona parte 
delle spese fatte per la trasformazione 
del prato che costituiva il famoso «ton- 
do» del Mercatale. Inoltre fa duopo 
pensare che la distruzione di una parte 
del giardino per far posto all’Ara e 
creare intorno ad essa uno spiazzato, 
non risolverebbe 11 problema delle adu- 
nate di masse e dello sfilamento di cor- 
tei che non potrebbero certamente svol. 
gersi in uno spazio ristretto e delimi- 
tato da aiuole e da piccoli vialetti. E- 
rigere un’Ara Votiva in una località 
dove non fosse possibile effettuare delle 
grandi adunate e sfilamenti dei cortel 
equivarrebbe a non erigere nulla, quin- 
di secondo noi, la scelta del Giardino 
di Piazza Vittorio Emanuele appare 
per niente logica. 

Quale altra piazza potrebbe essere 
allora scelta? 

Piazza S. Marco sarebbe certamente 
degna di accogliere il ricordo dei no- 
stri Caduti, sarebbe vastissima ed este- 
ticamente assai bella, ma si deve tener 
presente che specialmente dopo l'inau- 
gurazione della direttissima Prato-Bo- 
logna e della nuova Stazione Ferrovia- 
ria essa diverrà un centro di grandissi- 
mo traffico che sarebbe indubblamen- 
te inceppato ed ostacolato dall’Ara e- 
retta nel mezzo. ° 

Piazza S. Maria delle Carceri per la 
sua stessa conformazione non si presta 
affatto allo scopo come non si preste- 
rebbe Piazza del Duomo. Per la loro u- 
bicazione fuori del centro della Città, 
non si può parlare di Piazza S. Agosti- 
no o di Piazza S, Nicolò. Piazza 6. Do- 
menico e Piazza Cicognini non hanno 
neppur'esse quelle caratteristiche che 
sì richiedono per potere accogliere un 
monumento di tal genere e allora non 
rimane che Piazza S. Francesco. Rite- 
niamo che tutti saranno d'accordo con 
nol nel giudicare questa bella Plazza, 
ampia e simmetrica, l'unica ove possa 
farsi sorgere l'Ara. E' nel centro e sul 
percorso che normalmente seguono tut- 
ti i Cortei, quindi ubicata in un pun- 
to splendido e tale da non desiderare 
di meglio. 

Qualcuno obbietterà: E l'obelisco che 
ricorda Giuseppe Garibaldi? 

Non intendiamo davvero essere irri- 
verenti alla memoria dell’Eroe dei due 
Mondi proponendo. di rimuovere l'obeli. 
sco in parola e trasportarlo in un'altra 
Piazza o anche che ben si adatti allo 
scopo, Per esempio il centro del Giar- 
dino di Piazza Vittorio Emanuele non 
è adatto per erigervi l’Ara perchè non 
lo potrebbe essere per l'Obelisco? 

‘Ad ogni modo noi abbiamo lanciata 
l’idea e avremmo piacere che essa fos- 
se discussa. 


Provvedimento disciplinare 


a carico di un avanguardista 

Il Comando della 581.n Legiore Mi- 
lizia Avanguardia ci comunica: 

La Presidenza del Comitato Provin- 
ciale Fiorentino Opara Nazionale Ba- 
lilta, ha inflitto all'allievo capo-fqua- 
dra avanguardista Mariotti Dino di 
Narciso, domiciliato in Galciana cd 
appartenente alla XIV Centuria, la 
sospensione di mesi tre da ogni altu- 
vità dell'Opera Balilla e la conse- 
guente retrocessione dal grado 

La punizione avrà decorrenza dal 
19 settembre u. 4. 


Il nuovo Segretario del Fascio 
di Briglia 

© camerata Luigi Pacini, per ragio- 
ni professionali, ha rassegnato le d'- 
missioni da Segretario del Fascio di 
Briglia (Prato). 

Il Segretario federale, nel prensicrne 
atto. lo ha ringraziato per l'opera 
svolta fin'ora in favore di quel Fa- 
scio e ha nominato :n sua vece il dott. 
lattilio Pennacchietti, fascista del gen- 
naio 1921 si 


| do: Bardazzi Lionello fu Raffaello; Bar- 


delli Amedeo di Domentco; Baroncelli 
Giuseppe di Leonardo: Bartolini Angelo 


gelo; Bernardini Florenzo di Francesco; 
Bertini Armando fu Olinto; Bertini Egi- 
sto fu Lorenzo; Bessi Giulio fu Gaspero; 
Bessi Romualdo di Pergentino; Bettazzi 
Leonello fu Emilio; Bettazzi CQlinto fu 
Emilio; Bettazzi Vasco di Giovanni; Bia- 
gini Dino di Michele; Biagiotti Marlo di 
Tommaso; Bindi Eugenio fu Desiderio; 
Bint Alvaro fu Gaspero; Bini Arnoldo fu 
Egisto; Bini Giordano fu Giulio; Bogani 
Gino fu Bartolomeo; Bonacchi Giullo fu 
Francesco; Botteselle Antonio di Giovan- 


{| mi; Bresci Ezio fu Giovacchino; Bresci 


Otello di Saul; Brini Giovanni fu Giu- 
seppe; Bucciarelli Ugo di Sesto. 

Caciolli Efrem fu Giorgio; Cambi Car- 
lo di Pasquale; Campagni Silvano di Bru- 
netto; Capecchi Emilfo fu Serafino; Cap- 
pellini Ivo di Raffaello; Carlesi Ferdi- 
nando di Luigi; Carlesi Luigi di Leo- 
poldo; Castagnoli Giovanni Giulio fu 
Giuseppe; Castellani Fallero di Santi; 
Castellani Santi di Nicola; Ceccatelli Lo- 
renzo di Giuseppe; Cecchi Dino fu Leo- 
poldo; Cecchi Severino fu Leopoldo; 
Cecchi Vasco di Adelindo; Cecchini Um- 
berto fu Giovanni; Cenni Angelo di Ro- 
mano; Chiostri Santi di Egisto; Chiti 
Armando di Vincenzo; Chiti Guglielmo 
di Br&inetto; Chiti Sem fu Angelo; Clam- 
pi Giuseppe fu Luigi; Ciatti Alfredo di 
Ermanno; Cini Guido fu Abramo; Cioni 
Pilade di Gustavo; Cipriani Cipriano di 
Sem; Ciucci Efrem fu Carlo; Clulli Ru- 
bens di Cesare; Cocchi Federico fu Leo- 
poldo; Colzi Armido fu Cesare; Colzi 
Duilio fu Raffaele; Colzi Gino di Ade- 
lindo; Coppini Omero Torquato fu Be. 
nedetto; Coppini Otello Pietro Giusep. 
pe di Alfonso; Oorsi Gualtiero di Ore. 
ste; Coveri Alfredo di Pergentino; Cro- 
cini Aldo di Gino. 

Dabizzi Alighiero fu Giacinto; Dabizzi 
Aurelio di Guido; Davini Rizieri di UI- 
piano; Dei Egisto fu Angiolo; Deprez 
Ugo fu Giovanni; Donati Francesco di 
Lattanzio. 

Faggi Udilio di Antonio; Fanciullacci 
Diego fu Carlo; Fanciullacci Gino fu 
Dante; Fantaccini Alfonso di Leone; 
Fantaccini Fortunato fu Leone; Fantac- 
cini Ottaviano fu Leone; Fattori Gimis 
fu Antonio; Fedi Giuseppe fu Sirio; Fia- 
schi Aldo Guglielmo di Giuliano; Fia- 
schi Ubaldo di Aurelio; Focosi Arnolfo 
fu Lapo; Fontani Adolfo fu Riccardo; 
Franchi Alberto Mario di Ugo; Franchi 
Brunetto fu David; Franchi Franco fu 
Luigi; Franchi Franco di Umberto; Fran- 
chi Muzio di Raffaello. 

Gaggit Attilio fu Biagio; Galardi Nel- 
lo di Luigi; Galardini Ugo di Ermolao; 
Galli Gino fu Martino; Gelli Guido di 
Emilio; Gennari Loris di Luigi; Giaco- 
melli Nello di Emilio; Giagnoni Zelindo 
fu Lorenzo; Giardi Mariano fu Zanobi; 
Giarré Alvaro di Luigi; Girogzi Ugo fu 
Giuseppe; Gori Francesco. fu Michelan- 
gelo; Gorì Gino fu Erhilio; Cori Michele 
Alfredo di Alamanno; Guarducci Adolfo 
fu Giuseppe; Guarducci Antonio di Se. 
rafino; Guarducci Artibano Oscar fu An- 
gelo; Guarducci Gino fu Ilario Ranieri; 
Guarducci Giulio di Attilio; Guarnieri 
Enrico fu Pilade; Guarnieri Nello fu Pi. 
lade; Guasti Italo fu Arturo; Guastini 
Alberto di Pietro. 

Iandelli Gino di Amerigo; Innocenti 
Rolando di Agenore; Innocenti Ugo fu 


| Anselmo. 


Lanzini Virgilio di Giovanni; Lastruc- 
ci Otello di Agostino; Lastrucci Renato 
di Gaetano; Lenzi Angiolo di Daniele; 
Leporini Brunetto di Ermanno; Lucche- 
sini Giovanni di Teofilo; Luchetti Ange- 
lo fu Pergentino; Luchetti Averardo fu 
Lorenzo; Luconi Alieto fu Stefano. 

Maggini Astolfo fu Pietro; Magni Ome- 
ro di Casimirro Eliseno; Magnolfi Anchi- 
se fu Dario; Magnolfi Foresto fu Emilio; 
Magnoliverio Federico di Francesco; Ma- 
linconi Leonello fu Eugenio; Mancantel- 
li Giovanni fu Cesare; Mannelli Aldo di 
Alamanno; Mascelli Giuseppe fu Giovan- 
ni; Masiani Edo di Silvio; Mattei Carlo 
di Raffaello; Mazzarrini Mazzarrino fu 
Raffaello; Melani Cesare di Andrea; Meo- 
ni Cesare fu Amerigo; Miliotti Nello di 
Egisto; Morfini Renato di Oliviero; Mor- 
morunni Menotti di Ermanno; Mormo. 
runni Omero di Ermanno, 

Niccoli Gaspero fu Giovanni; Niccoli 
Luigi di Giovanni; Nunziati Luigi di Za- 
nobi; Nuti Donatello fu Fedele; Nut! 
Renzo di Donatello, 

Olmi Alfredo di Torello; 
Aldo fu Giacomo. 

Pacetti Vincenzo fu Luigi; Pacini Otel. 
lo di Vincenzo; Pacini Pacino fu Per- 
gente; Pagliai Rodolfo di Fortunato; 
Pagnini Alfredo di Brunetto; Pagnini 
Renato fu Pietro; Palli Dino di Seve- 
rino; Paoli Leone fu Antonio; Parigi 
Foresto di Giulio; Pasquetti Nello di Fe- 
lice; Pecori Severino fu Fortunato; Pe- 
tri Nello di Emilio; Pieragnoli Leopoldo 
di Sebastfano; Pieri Oreste fu Piero; Pi- 
ni Umberto fu Torello; Polazzi Omero 
fu Rodolfo; Ponzecchi Ovidio di Luigi; 
Pratesi Gino fu Michele; Pucci Carl& fu 
Francesco; Puggelli Francesco di Emilio. 

Ranfagni Brunetto di Ella; Rinfreschi 
Ivanhoe fu Aurello; Rocchi Giulio di 
Ermolao; ‘Rosati Brunetto di Vittorio; 
Rosati Giulio fu Baldassar; Rossi Dante 
Bilvestro di Emilio, ; 

Sabatini Iedere fu Pietro; Salimbeni 
Ruggero di Grisante; Salvi Cristiani Be- 
nedetto di Luigi; Sanesi Giuseppe fu 
Alfredo; Sanesi Gualtiero di Luigi; Sa- 
nesi Luigi fu Serafino; Sanesi Vitaliano 
di Luigi; Sarti Otello fu Giuseppe; Sfor- 
si Dino fu Virgilio; Signorini Gustavo 
di Enrico; Soldi Alberto di Adolfo; Soldi 
Diego fu Sabatino. 

Tacconi Valerio fu Valeriano; Tambu. 
rini Giuseppe fu Egisto; Tani Igino fu 
Gyuseppe; Tariffi Emilio di ignoto; Tas. 
si Antonio fu Angiolo; Tassi Vincenzo 
di Ilario; Tempestini Danilo di Rugge. 
ro; Tempestini Amilcare di Anchise; Tic- 
ci Dino di Guido; Toccafondi Latino di 
Giuseppe; Tommel Pietro di Luigi. 

Vaggi Angiolo di Lodovico; Vannini 
Angiolo fu Francesco; Vannini Giulio 
fu Pergentino; Vannucchi Alighiero di 
Brunetto; Vannucchi Bruno fu Loren- 
x; Ventisette Augusto fu Salvatore; 
Vieri Alessandro di Carlo; Vignolini Giu- 
seppe fu Pietro; Vignolini Ivanhoe di 
Uluseppe; Vignolini Ugo fu Baldassar 

Zaccagnini Fortunato fu Ferdinando; 
Zaccagnini Giullo fu Cesare; Zannoni 
a di Ettore; Zucchi Giuseppe fu 

etro. 


FASCIO DI CHIESANUOVA 
{3.0 elenco) 

Baldini Angiolo fu Luigi; Barbani Do- 
rando fu Tommaso; Barbani Efrem fu 
Tommaso; Barbani Gustavo fu Raffael- 
lo; Bardazzi Augusto fu Emilio; Barni 
Qlinto di Pietro; Barni: Virgilio fu Gio. 
vacchino; Bellini Duilio fu Giustino; 
Bellitt Mario fu Luigi; Bellocci Antimo 
fu Girolamo; Bellocci Diego fu Girola- 
mo; Biagini Leopoldo fu Angiolo; Bian- 
calani Livio fu Natale; Biancalani Ma- 
riano fu Natale; Bianchi Armando di 
Gino; Bigagli Antonio di Giosafatte; BI. 


Oltremari 


! fu Ferdinando; Bassolino Mario di An-: 
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gagli Lorenzo di Giosafatte; Boganini 
Carlo fu Girolamo; Bonacchi Santi fu 
Emilio; Brachi Antimo di Dante; Colzi 
Guglielmo di Brunellesco; Consorti Tul. 
lio di Terzo; Diddi Diddino di Ettore; 
Fedi Orazio di Pietro; Fornaciari Osval. 
do di Ugo; Franchi Franco di Oreste; 
Franchi Ugo di Oreste; Gaggii Angiolo 
fu Biagio; Galeotti Ardelio fu Giusep- 
pe; Giagnoni Lorenzo di Giovanni; Gia- 
gnoni Pietro fu Giuseppe; Gori Giulio 
di Leonardo; Guarducci Alderano fu An- 
giolo; Guarducci Italo fu Emilio; Iaco- 
metti Aladino di Giovanni; Lanzini Al- 
fonso di Giovanni; Limberti Diego di 
Agenore; Maltinti Dante fu Settimo; 
Mannori Amedeo fil Adolfo; Massai As- 
suero di Umberto; Massal Otello di Um- 
berto; Mazzanti Agostino di Amedeo; 
Mazzanti Guido fu Luigi; Mazzanti Vir- 
gilio di Amedeo; Menici Parisio fu Pie- 
tro; Niccoli Giuliano fu Pietro; Nieri 
Ranieri fu Giuseppe; Palmieri Remo fu 
Vincenzo; Papi Gualtiero di Vincenzo; 
Papini Giovanni fu Angiolo; Papini Giu. 
seppe fu Angiolo; Puggelli Oreste di 
Emilio; Risaliti Sabatino fu Cornelio; 
Banti Santino fu Sabatino; Tassi Luigi 
fu G. Battista; Tassi Sem fu Serafino; 
Tassi Scrafino di Saul; Traversini Dome. 
nico fu Angiolo; Vannucchi Angiolo di 
Faustino; Vannucchi Bruno di France. 
sco; Vannucchi Italo di Faustino. 

I suddetti signori devono presentarsi 
alla Segreteria del Fascio martedì sera 
26 corr. alle ore 21 precise, per le ope- 
razioni di tesseramento. 


La Sagra dell'uva a Vaiano 
Il dono del Ministero degli Interni 


Oggi, Vaiano è in gran festa, per la 
Sagra dell'Uva. I preparativi che da 
più giorni fervevano alacremente fu- 
rono ancora intensificati ieri e l’altro 
ieri, cosicchè al suono dell’Avemmaria 
di ieri sera tutto era pronto. Gli agri- 
coltori delle nostre collinette ricche di 
vigne già di frutti opime erano giu- 
bilanti di gioia e per comunicare la 
loro letizia ai vaianesi e comunicar- 
sela scambievolmente da un casolare 
all’altro accesero gran fuochi che, ve- 
duti dal paese, facevano un bellissi- 
mo effetto, mentre dalla nostra Torre 
millenaria e da tutti i campanili delle 
chiese circonvicine il suono gioioso 
delle campane annunzianti la gran 
festa accresceva la comune letizia. 

E’ la festa meravigliosa della ven- 
demmia; dell'antica vendemmia tosca- 
na piena di canti e di suoni, di alle- 
gria e di spensieratezza, che ci fa rì- 
vivere quelli che furono gli antichi 
riti dei nostri antenati. 

E tutto ciò si deve al Fascismo, al 
Duce Magnifico che, nobilitando il la- 
voro dei campi, ha posto gli agricoltori 
al posto che loro compete, ciò che pri- 
ma era quasi dimenticato. 

(Al Segretario politico dott. Franchi 
pervenne ieri sera un telegramma del 
Prefetto annunziante che il Ministero 
dell'Interno aveva concesso per la 
«Sagra dell'Uva » un dono consisvente 
in un servito d'argento per dolci e 
frutta, che trovasi alla Prefettura a 
disposizione . del Comitato. Molti e 
molti altri doni sono giunti in modo 
che moltissimi saranno 1 nremiati. 

Fa un magnifico effetto vedere tutto 
11 nostro paese imbandierato; la mo- 
stra del negozi e dei balconi, e sula 
Piazza Galilei è deposta in appositi 
cestini l'uva che, dopo la benedizione, 
come di programma, sarà posta in ven- 
dita a prezzo modic!ss:mo, affinchè le 
numerose famiglie operaie possano ac- 
quistarla a buon meccato, a prezzo ve- 
ramente di favore e ciò si deve ai pro- 
prietari ed agricoltori cne hanno fatto 
a gara per inviare questo dolce, suc- 
coso frutto, che tanto piace e che gio- 
va in modo mirabile alla salute del 
corpo. 

lAbbiamo inoltre potuto wedere alcu- 
ni carri già addobbati per il corteo fol- 
kioristico che riuscirà splendido. Gran- 
de poi è l'aspettativa per i fuochi artl- 
ficiali. Un programma completo dun- 
que che i valligiani e la cittadinanza 
pratese non vorranno lasciare e per- 
ciò tutti sono attesi e verranno ospi- 
tati con quella cordialità, con quella 
festa che è proverbiale negli abitanti 
di questa nostra Vaiano, 


Bollettino demografico: settimanale 


(dal 16 al 22 settembre) 
Nati: Bigagli Franca; Michelacci E- 


lena Maria; Giusti Mara Edda; Mo- | 


relli Riccardo; Barbani Marilena; Ros- 
si Realmo; Gelsumini Marcella. 
Morti; Nannicini Marianna, di anni 
45; Vinattieri Fidalma, di anni 63; Pa- 
cetti Mario, di anni 16; Vannucci Car- 
lo, di anni 83; Guarducci Serafino, di 


Lanni 75; Granati Tisbe, di anni 45; 


Marini Luigi, di anni 62; Matucci Bon- 
filia, di anni 76; Mannucci Vincenzo, 
di anni 82; Borgioli Luisa, di anni 48; 
Cecchi Severina, di anni 52, 

Pubblicazioni di matrimonio: Cop- 
pini Gaetano e Boretti Pina; Carlesi 
Armando e Pini Bianca; Bini Gaspero 
e Martini Dina; Fossi Francesco e Fe- 
di Emma; Pacini Duilio e Volpicini 
Clara; Jozzelli Enrico e Pini Rina; 
Landini Renzo e Bini Anna Maria; 
Sanesi Vitaliano e Mungei Bruna; Bo- 
ganini Paris e Bisconti Emma; Benel- 
li Egisto e Breschi Manozza; Belli Pri- 
mo e Ponzecchi Vienna; Pecchioli Ra- 
dames e eGlli Luisa;' Rindi Siro e 
Giarrè Ottorina; Zipoli Renzo e Zi- 
poli Ginella; Bessi Foresto e Bettazzi 
Fraficesca; Arcangeli Gino e Cardini 
Miranda; Nardi Ottorino e Mugnaioni 
Fedora; Cecconi Romolo e Cecconi Nel- 
la; Cangi Mariano e Frosini Annun- 
ziata. ; 

Matrimoni: Moschi Umberto e Fac- 
chini Alice; Castellani Italo e Giagno- 
ni Ginetta; Nuti Aristide e Fissi Rina; 
Galanti Fiorvisaggio e Cavaciocchi Ma- 
ria-Gennara; Maionchi Giulio e Len- 
zi Elisa; Carlesi Luigi e Paolieri Zai- 
ra; Bacci Morgarino e Donati Erina; 
Innocenti Progresso e Breschi Miran. 
da; Fratoni Vezio e Salvadori Tolan- 
da; Puccianti Ugo e Brachi Fernan- 
da; Risaliti Mario e Morganti Giu- 
seppe. . 

SEZIONI RURALI 

Vaiano - Nati: Civinini Mario Gio- 
vanni; Arrighini Marcella Franca; A- 
dami Alba. 

Jolo - Nati: Gori Luàna; Reali Gio- 
vanbattista; Bigagli Marcella. 


Bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo per oggi — S|. 
tuazione barica: Quasi tutta l'Europa 
sì trova in regime di bassa pressione 
con due aree cicloniche, l’una ed occi- 
dente dell'Irlanda, meno profonda, l'al- 
tra sul Tirreno. Aree di alta pressione 
permangono sulla Russia e sulla peni- 
sole Iberica, 
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Stato Civile di Prato 


del 23 Settembre 1933 


Nati 
Morti . 


« Cela ama 
b_o a | 


(=== == =====23) 
La formazione del Prato S. C. 


per la prima partita di Campionato 
Come tutti ormai sanno, oggi a Sie- 
na la squadra del Prato S. C. giocherà 
‘la sua prima partita di Campionato. 
La trasferta è dura, i bianco-azzurri 
si accingono sd una ardua battaglia 


ta della Misericordia che con la con- 
sueta sollecitudine accorreva sul po- 
sto e trasportava con una auto-ambu- 
lanza il Marcaccini allo Spedale. 

Il sanitario di turno, dottor Magni, 
gli riscontrava una valida contusione 
alla regione lombare sinistra, ematuria 
post traumatica e dopo averlo amore- 
volmente curato lo giudicava guaribi- 
le in 12 giorni, salvo complicazioni e 
ne ordinava il ricovero nelle inferme- 
rie del Nosocomio. 


CADE DI BICICLETTA. 


nel recarsi al lavoro 

Ieri mattina circa le ore 7 certo Cec- 
chi Mario di Elia, di anni 29, dimo- 
rante in località « Mazzone» mentre 
recavasi in bicicletta al lavoro giun- 
to in vicinanza del luogo ove egli era 
diretto per un brusco scarto della mac- 
china cgdeva malamente al suolo. 

Prontamente soccorso da alcuni pas- 
santi veniva, a mezzo di una automo- 
bile, trasportato al Pronto Soccorso del 


cui avranno oggi di fronte una delle! nostro Ospedale, Ivi il sanitario di tur- 


compagini più quotate della prima Di- 
visione, girone F. 

La compagine pratese giocherà nel- 
la città del Palio nella seguente for- 
mazione: Gori, Mazzoni, Romboli, Mo- 
relli, Piccini, Bardasgi, Luchetti, Meuc- 
ci Bruschi, Biagi e Macini, 

Come vedesi l’undici pratese è nella 
sua formazione migliore, manca anco- 
ra Canestri il quale riprenderà gli al. 
lenamenti nella prossima settimana. 

Come abbiamo già detto la prova che 
oggi dovranno sostenere i bianco-azzur- 
ri non è facile, essi dovranno lottare 
con le loro più riposte energie per ov 
tenere un onorevole risultato. 

Ai calciatori pratesi, in questa pri- 
ma battaglia di Campionato, giunga il 
nostro saluto e i più fervidi auguri di 
splendida affermazione. 


Premiazione delle squadre dei liberi 


Con riferimento al comunicato uf- 
ficiale precedente, si riporta l’elenco 
delle Società premiate e dei premi che 
saranno consegnati oggi, domenica, do- 
po la partita finalissima F. G. Briglia- 
F. G. Narnali che avrà luogo alle ore 
15,30 sul Campo Sportivo Vittorio Ve- 
neto a Prato. 

Campionato prima categoria: 10 G. 
S. Dopolavoro Fabbricone Prato, un di- 
ploma, una medaglia grande, 11 meda- 
glie vermeil. 

Campionato seconda categoria: 1.0) 
Juventus F. B. C. Tavola, un diploma, 
una medaglia grande, 11 medaglie ver- 
meil; 2.0) G. S. Forti La Briglia, un di- 
ploma, una medaglia grande, 11 me- 
daglie argento. 

Torneo Coppa Alda: 1.0) F. G, Bri- 
glia o F. G. Narnali, Coppa Alda dono 
del sig. O, Giarrè; un diploma, una me- 
daglia grande, 11 medaglie vermeill; 2.0 
F. G. Briglia o F, G. Narnali, Targa 
piccola Ulic dono del C. L. di Prato; un 
diploma, una medaglia, 11 medaglie 
vermeill; 3,0 U. S, F. Campigiana, un 
diploma, una medaglia, 11°medaglie 
argento. 

Le Società sono invitate a ritirare i 
premi di cui sopra a mezzo di un pro- 
prio incaricato munito di delega, 


La finalissima del Torneo calcistico 


per la Coppa ’’Alda” 

Oggi alle ore. 15,30 sul Campo Spor- 
tivo « Vittorio Veneto » saranno di fron- 
te le squadre dei Fasci Giovanili di 
Combattimento della Briglia e di Nar- 
nali le quali debbono disputare la par- 
tita finalissima per il Torneo Coppa 
«Alda ». 

Come ognuno ben sa il predetto Tor- 
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e vedeva in lotta diversa fra le miglio» 
ri squadre dei liberi del pratese oltre 
alla forte compagine della « Campigia- 
na ». Alla fine della fase eliminatoria 
sono risultate in testa le squadre di 
Narnali e della Briglia e perciò oggi 
avrà luogo l'incontro che dovrà de- 
| cidere a chi delle due contendenti spet- 
| ta 1a bella Coppa messa gentilmente in 
palio dal signor Oscar Giarrè. 

La partita odierna che vedrà il suo 
svolgimento sul bel Campo di via Pao- 
lo Dall’Abbaco sarà quanto mai inte- 
ressante e richiamerà un foltissimo 
stuolo di sportivi desiderosi di assiste» 

lre a questa bella battaglia. 


Î Musica in piazza 

amma musicale che verrà ese- 
I gulto dal Concerto Cittadino E. Chiti 
questa sera, ad ore 21 jr. Piazza Del 
Comune: 

Manente: « Principe di Piemonte», 
Marcia; Meyerbeer: «Digoreh », Sin- 
fonia; Mascagni: «Cavalleria rustica- 
na» Fantasia; Costa: «Histoire d'un 
Pierrot », Fantasia; BolzoMi: « Impres- 
sioni Abruzzesi ». 


Gli spettacoli d’oggi 

Sala Garibaldi — «La grande gab- 
bia » il film del superbrivido interpre- 
tato da Anita Page e Clyde Beatty. Se- 
gue «Luce» sonoro. 

Politeama Banchini — «Ebrezza» 
grande film sonoro e parlato in ita- 
liano con Jach Holt e Evelyn Kraupp 
Segue «Luce» sonoro. s 

Politeama Novelli — Lawrence Tib- 
bett e Lupe Velez nello aplendida film 
«La rumba dell'amore ». Segue « Luce » 
sonoro. - 


5 ferisce par la caduta di u sasso 


Tale Trinca Urbano di Antonio, di 
anni 30, domiciliato in Prato mentre 
trovavasi presso il Cantiere della S. A. 
«Ferrobeton 3, costruttrice della pas- 
serella sul fiume Bisenzio, intento ad 
Lalcuni lavori un sasso cadeva colpen- 
dolo ad una mano. 

Accompagnato prontamente al Pron. 
to Soccorso del n Ospedale ivi ve. 
niva medicato dal dottor Magni, sani. 
tario di turno, il quale gli riscontrava 
una ferita lacero-contusa da schiac- 
ciamento al secondo dito della mano 
destra, guaribile in giorni 12, salvo com- 
plieazioni, î 


RA 
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L'infortunio di un carpentiere 

Terlesera, alle ore 18,30 circa, tale 
Marcaccini Vasco, di Giulio, di anni 
83, abitante in località denominata la 
Macine, si trovava a eseguire alcuni 
lavori di carpentiere per conto della 
Ditta Servettazzi e Basci sopra una 
cabina di trasformazione dell'energia 
elettrica alla nuova, Stazione Ferro- 
viaria, quando ad un certo momento, 
egli, perduto l'equilibrio, precipitava a 
basso andando a cadere sul sottostan- 
te suolo. 

Il poveretto veniva subito soccorso 
da alcuni compagni di lavoro che prov. 
vedevano anche ad avvertire telefoni. 
camente ia Venerabile Arcicontraterni. 


no, dottor Mazzei, gli prodigava le cu- 
> del caso riscontrandogli varie feri- 
te lacero-contuse alla regione occipi- 
tale ed una forte contusione alla spal- 
la destra e lo giudicava guaribile in 
giorni 10, s. c. 


Una danna che ruzzola dalle scale 


Certa Guidotti Elvira di Clemente, 
di anni 21, dimorante nella nostra cit» 
tà e precisamente in via S. Caterina, 
ieri nel pomeriggio circa le 17,30 men- 
tre si accingeva a discendere le scale 

i della propria abitazione scivolava ca- 
dendo malamente per le medesime. 

Raccolta da alcuni coinquilini pron- 
tamente accorsi, dato il rumore della 
caduta, venive, accompagnata al nostro 
Nosocomio ove il dottor Magni, sani- 


tario di ‘turno, le apprestava le più 


amorevoli cure rilasciando di poi il se- 
guente referto: « Distorsione tibio-a- 
stragalica destra, guaribile in «giorni 
12, 8. C. 


CRONACA DI VERNIO 


AVVISO AI PRODUTTORI 
E VENDITORI DI LATTE 


Il Commissarto Prefettizio di Vernio 
ha pubblicato il seguente avviso: 

«Tutti i produttori e venditori di 
latte, pel consumo diretto, dovranno 
presentarsi all'Ufficio municipale non 
più tardi del 30 settembre corr., per 
munirsi della prescritta licenza d’eser- 
cizio. 

Gli interessati dovranno esibire ll 
relativo certificato medico di sanità 
per le persone addette alla mungitu- 
rà, nonchè il certificato sanitario ve- 
terinario, relativo alle vacche produt- 
trici di latte. Trascorso il periodo di 
tempo di cui sopra, gli esercenti, che 
resulteranno ancora sprovvisti della li- 
cenza di esercizio, incorreranno nelle 
sanzioni di Legge. - Vernio, lì 22 set- 
tembre 1933 XI. — f.o: Il Commissa- 
rio Prefettizio: Calamai Umberto ». 


CRONACA DI FUCECCHIO 


LA CORSA DI OGGI 

Alle ore 14 precise di oggi, partendo 
da piazza Montanelli, prenderanno il 
‘via | partecipanti alla Corso «Dopo- 
lavoro Sportivo» organizzata del lo- 
cale Fascio iGovaenile. 

Numerose iscrizioni sono tuttoggi per- 
venute e molte altre se ne attendono 
fino alle 13.30 di oggi. Il percorso che 
sì aggira sui 100 m. è stato legger- 
mente modificato ed è il seguente: Fu- 
cecchio, #. Croce, sull'Arno, Guerrini, 


neo ebbe inizio circa due mesi or soho|Staffoli, Galleno, Le Vedute, Fucecchio, 


Empoli, Cerreto Guidi, Lazzeretto, Lam- 
porecchio, 8. Baronto. Pistola, Monsum- 
mano, Fucecchio. 

Pure svolgendosi su strade in gran 
parte asfaltate e che permetteranno 
quindi un'andatura sostenuta, questo 
percorso presenta serie difficoltà per- 
chè comprende numerose salite e fal. 
scpiani, iculminenti nella più aspra 
fatica della giornata rappresentate dal- 
l'ascese, al 8. Baronto sul quale avverrà 
certamente une severa selezione. 

Oltre 1 premi individuali che già ab- 
biamo comunicato, vi saranno ricchi 
premi di rappresentanza che saranno 
eggiudicati nel modo seguente: 

Medaglia di Vermell, (Don del Co- 
mune di Fucecchio) al Fascio Giovanile 
che avrà 11 maggior numero di classifi- 
cati net primi 10 errivati, 

Medaglia di Vermeil (Dono del FP. G. 
O. di Torre), al miglior corridore clas. 
slficato appartenente alla 8. catego- 
ria, i 

Inoltre i seguenti altri premi: 

Medaglio d'argento, al primo fucec- 
chiese arrivato sul S. Baronto; Un tu- 
bolare Ramido al primo fucecchiese me- 
glio classificato. Un tubolare Rapido al 
primo arrivato sul S. Baronto. 

Al passaggio da Fucecchio avrà luogo 
un traguardo a premio. 

L'errivo avverrà nella pista dello ata- 
dio «F. Corsini» dove si avolgeranno 
alcune interessanti gare d'attesa. com- 
prendenti anche une Gara Allievi, ri- 
servata a corridori che non abbiano 
compiuto il quindicesimo anno di età. 

Le iscrizioni per questa Riunione ven. 
gono ricevute presso il Sig. Agostino 
Orsetti Ferruzza (Fucecchio). 


Cronaca di Cerreto Guidi 


PASSAGGIO ' DI CORSE CIOLISTIOHE 

Oggi, nel pomeriggio, saranno di pas- 
saggio da questo paese | corridori di 
due importanti corse ciclistiche. Oir- 
ca le ore 16 transiteranno i corridori 
della Coppa Fascio Giovanile di Fucec- 
chio: fra le ore 16 e le ore 17 1 corridori 
della Coppa del Fascio di Seano. Du- 
rante | pessaggi presterenno servizio 
i Giovani Fascisti locali. 

NUMEROSE CONTRAVVENZIONI 

Dalla Guardia Comunale Menichetti 
Francesco sono state contestate con- 
travvenzioni alle seguenti persone: 

Art. 43 T. U. delle Leggi sanitarie 
(cani smrovvisti di museruola): Giannil- 
ni Silvio di Emilio, Bassa: Talini Giov. 
Batta, Stabbia; Tofanelli Attilio di To- 
rello, &tapbia, 

Al reg. d'igiene: Montanelli Primo, 
da Stabbia; Tofanelli Argentina, idem; 
Montanelli Francesco e Luigi, idem; 
Montanelli Gluseppe fu Giustino, idem; 
Benedetti Antonio fu INario, idem; 

Art. 296 T. U. per la finanza locale: 

Denunziato un cane da paglialo an. 
Zzichè da caccia: Moschini Santi, Bindi 
Martino, Mencini Giuseppe, Cecconi An- 
tonio, Giacomelli = Angiolino, Sollazzi 
Zuirino. Masini Eegisto, Antonini Du!- 
lio fu Francesco, Salvadori Luigi, Ma- 
rlotti Grevino, Soriani Giuseppe, Vez- 
zosi Adelino, Taviani Domenico. 

Art. 296 T. U. per la finanza locale: 

Cioli Settimo (omessa denunzia di 
n. 50 pecore). , 
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AGGIO DELLA DOGAN 


Parigi 74,28 — Londra 60,74 — Sviz. 
zera 366,81 — New York 13,20 — Ger- 
mania 4,55 — Austria 2,05 — Spagna 
159,17 — Praga 56,74 — Belgio 2,66 — 
Russia 97,81 — Olanda 7,668 — Grecia 
10,78 — Bvezia 3,15 — Belgrado 25,73 


Cronaca di Pistoia 


La riunione dell'Accademia medica | 
pistoiese ‘*Filippo Pacini" 


Nel pomeriggio di ieri l'Accademia 
« Filippo Pacini » si è riunita a Monte- 
catini Terme nello Stabilimento Tame- 
rici. Erano presenti quasi tutti 1 medi- 
ci delle Terme e molti altri medici ve- 
nuti dalla Provincia per presenziare la 
riunione scientifica, nonchè numerosis- 
sìmi i medici residenti temporanea- 
mente a Montecatini per un periodo di 
cura. 

Alle quattro precise il prof. Cantieri, 
Presidente dell’Accademia, aperta la 
seduta, prega il prof. Frugoni, Clinico 
Medico di Roma e Direttore Sanitario 
delle RIR. Terme, di accettare la nomi. 
na a socio onorario dell’Accademia 
stessa. Il prof. Frugoni lo ringrazia e 
passa a commemorare Îil compianto 
dott. Cavezzali, Medico delle Terme, 
con commosse parole. 

Inizia quindi il chiarissimo prof. Fru- 
goni la sua conferenza sul « Reumati- 
smo Tubercolare ». Traccia con facile 
ed avvincente parola le questioni scien- 
tifiche più importanti intorno all’argo- 
mento, del quale le basi fondamentali 
gettò il Grocco ed al quala notevole 
contributo portarono le scuole del Ron- 


doni e del Frugoni stesso. L’'eruditissi- 


ma conferenza interessò moltissimo il 
pubblico medico e alla fine di essa rl 


petuti applausi dimostrarono al prof. 


Frugoni la viva ammirazione suscitata. 


Prende quindi la parola l’Illustre pro- 
fessor Rondoni, Direttore dell’Istituto 
di patologia generale della R. Univer- 
sità di Milano, il quale fa una dottis- 
sima ed interessantissima esposizione 
delle sue ricerche riguardanti l’azione 
delle acque di Montecatini sui processi 
di colorazioni vitali. Presenta docu- 
menti sperimentali che sono con molta 
curiosità scientifica osservati dai me- 
dici convenuti. Un lungo applauso chiu- 
de la bella relazione del prof. Rondoni. 

Segue il prof. Pisani, Dirigente del- 
la Sezione di Fangoterapia delle Ter- 
me, il quale anche a nome dei suoi as- 
sistenti Parenti e Ammirandoli, comu- 
nica le interessanti ricerche eseguite 
negli ultimi due anni sul ricambio (u- 
rine, sangue e sudore) in soggetti sot- 
toposti alle cure fangoterapiche. Pre- 
senta una abbondante documentazione 
grafica dalla quale risulta come nume- 
rosi fatti interessanti anche la fango- 
terapia in generale siano stati osser- 
vati. Dimostra anche l’azione terapeu- 
tica del fango clorurato-sodico in va- 
Numerosi ap- 
plausi chiudono la fine della relazione 
del prof. Pisani; prende pot la parola il 
prof. Messini della clinica medica di 
Roma e collaboratore del prof, Rondo- 
ni nel laboratorio di ricerche scentifi- 


rie affezioni morbose. 


che délle RR, Terme. 


I) prof, Messini parla anche a nome 
del dott. A. Ciabattini e del laureando 
Scalabrino. Riferisce anzitutto sulla 
non tossicità delle acque di Montecati- 
ni ed in seguito su alcune delicate, in- 
teressante esperienze, eseguite sull'in- 
testino isolato dalle quale risulta una 
azione eccitante sull'intestino stesso; a 
nome del dott. Ciabattini parla della 
influenza che ‘i colloidi esercitano sul- 
la azione delle dette acque sull'intestino 
isolato; a nome del Mureando Scala- 
brino riferisce le esperienze da questi 
fatte sulla velocità di sedimentazione 
con le acque di 
Montecatini. Chiude la sua relazione 
parlando di ricerche molto interessan- 
ti anche per la pratica eseguîte in col- 
laborazione col dott. Ciabattini sul com- 
portamento della funzione gastrica sot= 
to l'azione delle acque di Montecatini. 
Viene ad importanti conclusioni le 
quali costituiscono un nuovo ed ori- 
ginale contributo alla conoscenza e al- 
la applicazione terapeutica delle acque 
di Montecatini sulla funzione gastrica. 
Moltissimi applausi chiudono la rela- 
zione del prof, Messini con la quale ha 
termine l'eccezionale seduta scientifica 
dell’Accademia medica «Filippo Paci 


in soggetti trattati 


ni». 


Chiesa monumentale di 5, Francesco 


81 avvicina l'annuale festa del gran 
Santo Italiano, di S, Francesco d’As- 
sisi, il grande fondatore dell'ordine del 


Frati Minori. 


E questa ricordanza mistica della 
morte di S. Francesco che avvenne ll 
3 ottobre 1226, viene festeggiata in 


tutte le Chiese francescane. 


Ma, dove la festa avrà una maggio- 
re solennità è nella nostra monumen- 
tale Chiesa di S. Francesco, officiata 
dai Minori Conventuali, custodi della 


Tomba del Santo. 


£ questo giorno ricorda anche la 
fraterna amicizia nata tra S. France- 


sco a S. Domenico. 


Dal 25 settembre al 3 ottobre avrà 


luogo alle ore 18 la Novena in prepa- 
razione spirituale della festa. 

Il giorno 4 ottobre - festa solenne del 
Santo - alla mattina messe piane: al 
le ore 6,30 Messa con Comunione ge- 
nerale, alla quale sono tenute ad in- 
tervenire tutte le inscritte al Terz'ordi- 
ne ed allo Apostolato della Preghiera. 

Alle ore 10, Messa Cantata solenne 
in rito domenicano celebrata dai RR. 
Padri Domenicani in memoria della a- 
micizia di S. Domenico e di S. Fran 
cesco, divenuta tradizionale tra 1 due 
ordini. 

La musica verrà eseguita dalla Scho- 
la Cantorum del Convento-Collegio 
dei domenicani, diretta dal m.o Padre 
Vinci. 

Nel pomerigigo: alle ore 17,45, Ve- 
spri solenni in musica, Panegirico del 
Santo detto da un eminente oratore, 
e quindi Benedizione Eucaristica € 
Canto dell’Inno al Santo di Padre 
Stella. 

Il 10 ottobre avrà luogo pure la 
festa della Madonna del Rosario, con 
Messa Cantata solenne in canto gre- 
goriano, alle ore 11,15. Recita dell’in- 
tero Rosario, alle ore 11,30 Messa pia- 
na, ed alle ore 12 Supplica alla Beata 
Vergine del Rosario. 
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LA RUBRICA PER TUTTI 


24 Settembre, Senta Maddalena (Do- 
menica) — Il sole sorge alle ore 7; 
tramonta alle ore 18 — La temperatu- 
ra di ieri a Pistola è stata di 26 più — 
Tempo nuvoloso — Frimo quarto il 
giorno 27 — L'Ave Maria suona alle ore 
18. — Oggi mercato & Montale ed a 
San Marcello Pistoiese. Domani a Mon- 
summano. 


Le farmacie di turno 
La farmacia che fa servizio notturno 
è quella De Ferri, posta in Piazza del 
Duomo. Ciò per tutta la settimana .Te. 
lefono 22.03, 


vecentista, ma non fraintendiamo. Vo- . 


dizioni del tardo ottocento, non è ale è? 


rire dell’arte pittorica dopo quella len- È: 


ALLA MOSTRA D'ARTE 


LUIGI MAZZEI! | 


Il pittore Luigi Mazzei non è un no» | 


gliamo dire che Mazzei se resta at- 4 
taccato affettuosamente a certe tra 


tista da rimanere insensibile al rifio» © 


ta decadenza che ebbe inizio con il‘ 
tramontare dei grandi maestri del 500. 

Ad una passata mostra locale &- - 
vemmo agio di osservare opere di pit 4 
tura pura attraverso le quali Luigi * 
Mazzei resse con evidente chiarezza ‘ 
una personalità propria, un proprio i 
carattere fondendo in un elemento so- ‘ 
lo il buon sapore dei macchiaioli e il { 
senso di ricerca che predomina suli 
pittori novecentisti. Un tipo di pittue A 
ra, insomma, la quale estraniandosi & 
da pesantezze e preconcetti al preciso | 
scopd di mostrarsi chiara, sorridente’ 
bonaria. Così è del resto l'anima del- { 
l'artista che non wicerca alcun sacri» i 
ficio per spogliarsi di quel toscanesimo 4 
che qualcuno di noi vorrebbe dimen-‘ 
ticare. È 

Perchè è proprio necessario guarda-: 
re tanto lontano facendo l'arte?... Bl* 
torna a dibatterci in un vecchio ble 
sticcio. 4 

L'arte non ha confini ed è vero. M&-# 
non è per l'intenzione dell'artista che 
un'opera d'arte entra nella categoria 
della universalità. Questo vogliamo di-:@{ 
re. Ogni artista infonda alle propri 
cregture il volto della propria anim 
e lascì stare le tendenze e le maniere. 
Solamente quando un artista è riusciti 
to a dichiarare un carattere ha rasi 
giunto lo scopo e questo non avverrà? 
che a patto di respirare l’aria di casa” 
con amore e riconoscenza. ) 

Luigi Mazzei è toscano, per sua buoi 
na grazia, e non si preoccupa di casi 
muffarsi,. E parla — anche in arte -# 
della sua bella campagna, della argu 
zia del suo popolo. 

Poi sa essere elegante e buon ne 
ratore, quando è chiamato a compe? 
tere sul terreno di una indagine 1 
volta ad argomenti generici. 

A questa IV Mostra provinciale h 
mandata una sola opera; Un gra 
pannello a tempera che si ammira sett 
za stancarsi e che allieta l’osservatori 

E’ gesto di audacia quello compiu 
da Luigi Mazzei? No. Piuttosto diciag 
mo che l'artista non ha voluto allit@à 
neare troppi suoi cavalli al Gran D 
by Pistolese ed ha avuto fiducia 1 
uno solo il quale si è piazzato onof 
revolmente fra i primi. Certo questi 
presentarsi ad una Mostra d’arte 
una sola opera implica sentimenti 
ferma sicurezza nell’espositore, e na 
pensa che egli ha avuto fiducia nell 
sua arte, se essa ha fatto parlare GM 
una sola creatura. dl I 


Ji 
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In un insieme di opere, l'artista 
espone, offre sempre il buono e ll 
diocre € allora si fa la media e # 
giunge alla classifica. Ma è anche UM 
po’ della furberia della massaia ch4; 
portando al mercato una coppia € 
polli ll vende entrambi anche se unta 
è grasso e-l'altro è stentato. | 

C'è insomma da guadagnare e die 
perdere. i 

Luigi Mazzei ha lasclato nello stu 
dio la maggior parte dei suoi dipinà 
ed ha mandato alla Mostra il panneif 
lo di cui abbiamo fatto cenno. « Lotti 
di crostacei» riproduce un acquarifie 
ove alcuni abitatori lottano fra lo: 
Nella rappresentazione il movime 
degli animali è vivace e gli elemen 
sono piacevoli e di budn gusto. L’acq 
è ottenuta con trasparenze bellissif 
e l'armonia dei colori canta una pi 
cevole canzone: Questo ll pannello 
Luigi Mazzei che alla IV Mostra sil 
dacale occupa posizione eminente. CC 
sicchè Mazzei unendo alle sensibilità 
di un'anima di artista una forte ter 
pra di lavoratore, esce vittorioso È 
questa manifestazione ove qualcun 
credette che avessero successo: sol 
to i malinconici dell’arte, quelli ch 
ad essa non sanno dare che pensief 
tristi e sospiri. i 

VICE 


La Mostra d’Arte 
si chiuderà il 15 ottobre 


Il Segretario del Sindacato Belle 
ti fa sapere che la mostra d'arte, f 
stita al palazzo Baly, la quale dov 
chiudersi oggi 24 settembre, verrà 
8a invece Il giorno 15 ottobre per d 
modo agli alunni delle scuole elem 
tari e secondarie di visitarla. 

A tal uopo siamo informati che s# 
pena riaperte le scuole gli insegna 
faranno visitare la mostra d'arte #4 
bilendo un turno fra le varie classi de 
la città. ; 


Le carovana arancione per Montevattie 


non avrà più luogo 
fi, 
La «Brigata del Micco» comuniok 
che contrariamente a quanto annui 
ziato sui quotidiani di ieri, la prog® 
tata gita a Montevarchi, in accomPils 
gnamento della squadra arancione Mi 
mezzo di autobus, non verrà più eff@ 
tuata poichè la concomitanza di alt 
avvenimento ha impedito alla Ditta AV 
tomobiHatica con la quale le trattat& 
ve erano state svolte, l'espletamenvil 
di tale progettata gita. i 
Data l'inclemenza della stagione 0 # 
brevità del tempo ormai disponibif 
non è stato ritenuto necessario 11 FA 
volgersi ad altre ditte poichè difficltà 
mente sì sarebbe potuto raggiungeli 
con cattivo tempo, il numero mini 
di gitanti necessario per il noleggio ff 
altro autobus. i 


La Coppa ”P. Pacini, 
S. S. Littoriale-A. C. Pescia 


(Campo Sportivo Pacini - ore 14} 

Una bella battaglia calcistica &V# 
Il suo epilogo oggi al nostro camfli 
sportivo. Saranno avversari azzukfe 
del Littoriale e granata di Pesci&'# 
primi, in brillante crescendo, vos 
no ad ogni costo affermarsi per Vé 
care la partita disputata e perduta È 
girone di andata. A loro volta gli ‘ 
mini del Pescia giocano una carta © 
cisiva poichè una loro affermazio”g 
li metterebbe nella possibilità di FEB 
giungere la squadra di Casalguidi P*4ti 
ma classificata. Questa partita “ 
massimo interesse richiamerà 00 
mente molto pubblico, 


